Osservazioni in merito alla Variante Generale n. 118 di revisione dei vincoli al P.R.G.C. di Trieste

L’area di San Giovanni Superiore interessata recentemente da smottamenti del terreno, avvenuti in via Pagliaricci, via Alfonso Valerio e via del Timo, zone limitrofe al bosco di Capofonte, è storicamente instabile: il territorio è costituito fa Flysch, ovvero da stratificazioni di marna ed arenaria con un sottosuolo ricco di acqua e soggetto a dissesti e movimenti franosi. Risulta pertanto evidente la necessità di limitare l’urbanizzazione, già molto pesante, in quelle aree dove si sono verificati episodi importanti di deviazioni di corsi d’acqua sotterranei a causa di nuove edificazioni. 

Problemi emersi alcuni anni fa sia nella parte alta di via delle Docce, sia in via alle Cave quando, in conseguenza agli scavi per la costruzione di nuovi edifici, furono deviate le falde acquifere provocando danni alle abitazioni sottostanti.

Si ritiene pertanto che la zona B3 del nuovo P.R.G.C. compresa fra i n. civici 43, 49, 51, 53 e 55 di via alle Cave già soggetta a problemi di natura idrogeologica, debba essere trasformata in B5 come tutta l’area adiacente compresa fra le vie alle Cave – Capofonte – Damiano Chiesa – San Cilino  (Vedi allegato 1).

I lavori relativi alla “messa in sicurezza del Capofonte Teresiano” situato nelle immediate vicinanze degli edifici contrassegnati dai n. civici sopraccitati, effettuati nella primavera 2008, hanno contribuito a peggiorare la situazione idrologica sotterranea, causando nuovi disagi ai cittadini.

Si ricorda infatti che nel corso dell’attività di infissione dei micropali necessari a sostenere una soletta superiore di protezione, fu accidentalmente centrata e conseguentemente occlusa dal cemento la tubazione attraverso cui passava il flusso d’acqua proveniente dalle Gallerie Superiori dell’acquedotto Teresiano, determinando una modifica degli equilibri idrologici ed un aumento della quantità d’acqua che pur convogliata nelle tubazioni di scarico del Capofonte, è riemersa dopo breve tempo in un prato sottostante, in prossimità del condominio di via alle Cave n. 43.

Le potenziali conseguenze derivanti dalla situazione evidenziata, potrebbero aggravarsi durante la stagione delle piogge generando un aumento della portata d’acqua che potrebbe cercare nuove vie di deflusso, con il rischio che si aprano spontaneamente nuove risorgenze fra gli edifici sottostanti.

Analoga richiesta di modifica viene avanzata per la zona compresa fra la via delle Docce, a partire dal n. civico 40 compreso, e la via Alfonso Valerio, attualmente catalogata nel P.R.G.C. come zona B4: trattasi di un’area caratterizzata da piccoli giardini e da villette di proprietà recentemente ristrutturate, che dovrebbe essere trasformata in zona B5 come l’area urbana confinante ad ovest (vedi allegato n. 2).

________________________________________________________________________

ALLEGATI:            1)
Estratto della zonizzazione del P.R.G.C. – area compresa fra i n. civici 43, 49, 51, 53 e 55 di via alle Cave, attualmente catalogata B3 e da trasformare in B5; 

            
2)
Estratto della zonizzazione del P.R.G.C. – area compresa fra la via delle Docce, a partire dal n. civico 40 compreso, e la via Alfonso Valerio, attualmente catalogata B4 da trasformare in B5; 

